
TERME E TERRITORIO 

Le Terme di Porretta rappresentano da oltre 2.000 anni(circa) la vera anima dell’alta Valle del Reno. 

Attraverso secoli nei quali sono transitati popoli che passavano in questa valle per giungere a Roma (Via 

Francigena) o per invadere l’Italia (Celti)  l’eccellenza delle acque termali è sopravvissuta sino ai tempi nostri: 

implementando l’importanza di questo splendido e dolce territorio collinare sino ad ora , quando il 

termalismo “Belle Epoque” è diventato termalismo sociale e oggetto di ricerca medica in vari campi della 

medicina specialistica. Le acque sulfuree e salsobromoiodiche a forte valenza terapeutica nelle patologie 

infiammatorie in genere, sono considerate tra le migliori d’Europa; grazie anche agli studi del Prof. Ciancabilla 

dell’Università di Bologna, è stato dimostrato come le acque di Porretta siano considerate le più equilibrate 

tra tutte le acque termali d’Europa, se non le migliori. 

I sali minerali (zolfo, bromo, iodio ecc.) sono percentualmente così ben distribuiti per cui le acque possono 

essere utilizzate alla fonte, senza alcun processo di trasformazione (come avviene per altre acque termali). 

Negli ultimi 30 anni sono sorti (primi in Italia) centri di prevenzione cura e riabilitazione per molte patologie 

post-acute e croniche. Tra questi spiccano i centri per le malattie respiratorie professionali e/o post allergiche 

e batteriche; quello per la riabilitazione in acqua termale (primo in Italia) dei danni da traumi cerebro/spinali 

o da ictus; il centro per lo studio e la cura delle malattie vascolari periferiche degli arti inferiori in particolare 

venoso/linfatico e per le ulcere vascolari con la creazione delle piscine vascolari ad acqua salsobromoiodica 

a temperatura variabile (24/34) con idromassaggio dinamico da me create  nel 1978 prime in Europa;    

l’utilizzo delle acque sulfuree fortemente antibatteriche ed infiammatorie ha permesso inoltre l’inizio di uno 

studio in vitro e clinico con l’università di Urbino nella persona del Prof. Mannello Biologo Molecolare e del 

Prof. Coccheri (dell’Università di Bologna) tra i più noti esperti al mondo di trombosi e malattie del micro e 

macro circolo. Non da ultimi vanno ricordati i centri per la sordità Rinogena, per le dermatopatie (vedi psoriasi 

in particolare) e per i disturbi legati alle malattie funzionali del colon. 

Oggi 2014 la Società (di cui io Lapilli Aspero rappresento la maggioranza societaria e la Direzione Sanitaria 

con l’aiuto della Dott.ssa Sartini Alessandra Amministratrice Unica, che con grande capacità e passione 

conduce un lavoro estremamente difficile dopo alcuni anni di vero tormento) sta con il nostro amore e fatica, 

cercando di recuperare ciò che le Terme hanno rappresentato in passato. 

Il territorio di Porretta e dintorni con la bellezza delle colline, dei campi coltivati, delle pievi medievali, degli 

allevamenti e dei caseifici, rappresenta il giusto corollario ad una realtà “Le Terme di Porretta” che deve 

vivere rappresentando la vera unica fonte territoriale di benessere, conglomerando in se le tre T: Terme, 

Territorio e Turismo e che unica non potrà mai essere delocalizzata. 

Il progetto industriale poi per il futuro, comprende la realizzazione di 

 Piscina all’aperto con acqua termale nel parco delle terme. 

 Il ripristino delle Naiadi (ex discoteca) come ritrovo per chi usa la piscina, con   ristoranti, aree relax  

e discoteca per riportare i giovani a Porretta. 

 Nuovo centro per le inalazioni all’interno dell’area termale preesistente con attrezzature elettroniche 

tra le più sofisticate. 

 Lifting delle camere dell’Hotel delle acque e del centro termale. 

 Ampliamento del Centro Benessere con area Hammam  ( bagno turco  di oltre 40 metri quadri) , oltre 

a saune , docce emozionali ed area relax . 

 Potenziamento del settore cosmesi con l’utilizzo dei prodotti che la natura ci offre (acqua termale e 

fanghi) per i trattamenti viso e corpo (già iniziato da almeno 1 anno). 

 Reparto per la maturazione fanghi in prossimità del centro termale. 



Tutto ciò rappresenta un programma non ambizioso, ma dovuto per riportare Porretta Terme alla vera realtà 

di “Città delle Acquee”, tutto ciò si potrà realizzare però con l’aiuto di tutti, ma in particolare di qualcuno di 

lungimiranti vedute, che ami questo territorio e che voglia prendere assieme a me, per mano una realtà 

potenzialmente molto forte rappresentata dalle “Terme di Porretta “ 

 

Dott. Aspero Lapilli 

Azionista di maggioranza e Direttore Sanitario delle Terme di Porretta 


